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LA POLITICADomenica 22 febbraio 1998 10l’Unità

L’esistenza del traffico è stata denunciata ieri a Firenze durante un convegno sulla nuova legge

«Nei consolati un mercato dei visti»
Allarme delle comunità straniere
E Rosa Russo Jervolino: «È vero, il governo sta indagando»

Addoloratiperlaprematurascomparsadi

FRANCO FERRARESI
vice rettoredell’UniversitàdiTorinoeconsu-
lente delle Commissione Stragi, Francesco
M.Biscione,AntonioCipriani,GianniCipria-
nieGiuseppeDeLutiissistringonoai familia-
ri e ne ricordano il rigore intellettuale e i nu-
merosi studi che hanno contribuito a rico-
struire tasselli di verità sulla strategia della
tensioneeilterrorismoinItalia.

Roma,22febbraio1998

Giancarlo Bosetti e Maria Latella si uniscono
aldolorediElisabettaeabbracciano ipiccoli
Ada e Giulio nel momento triste della scom-
parsaprematuradi

FRANCO FERRARESI
Roma,22febbraio1998

L’Unione Intercomunale del Pds di Cassano
Magnago/Cairate sono fraternamente vicini
al compagnoPrestinoni Renatoper la scom-
parsadelcaro

PAPÀ
edesprimelepiùsentitecondoglianze.

CassanoMagnago,22febbraio1998

Èmancataall’affettodeisuoicari

LUIGIA BONELLI
(Nini)

Nedannoilmestoannuncio lafigliaeilgene-
ro. In suo ricordo sottoscrivono per l’Unità. I
funerali avranno luogo, lunedì 23 c.m. al-
le ore 8.15 presso la Chiesa Santa Mar-
gherita di Marassi. La Federazione Provin-
ciale del partito Democratico della Sini-
stra esprime le più sentite condoglianze.

Genova,22febraio1998

23.2.1995 23.2.1998
BRUNO BERTINI

Nel terzo anniversario della sua scomparsa
lamoglieBruna, il figlioFedericoeilnipotino
Jacopo con infinito affetto lo ricordano ai
tanticompagnieamicichel’hannostimatoe
glihannovolutobene.

Roma,22febbraio1998

Ricordiamo con rimpianto l’anniversario
dellascomparsadeicompagni

DIONISIO BRANDOLIN
e ERMINIA PUNTIN

i figli Danila, Renata e Bruno. In loro memo-
riasottoscrivonoperl’Unità.

Pieris(GO),22febbraio1998

Nel giorno del primo anniversario della
scomparsadelcaro

ADOLFO BIONDI
lamoglieNadiaei figliElenaedAndreaslori-
cordanoconinfinitoamore.

Roma,22febbraio1998

Il 24 febbraio ricorrerà il 160 anniversariodel-
lamortedi

LORETTA ROCCA
la mamma e i figli nel ricordarla con infinito
affetto e dolore offrono in sua memoria £.
100.000asostegnodell’Unità.

ReggioEmilia,22febbraio1998

Nell’ottavoanniversariodellascomparsadi

LINO BIASI
lamoglie, il figlio, lanuorae inipotiYurieLa-
ra lo ricordano con immutato affetto a tutti i
compagni e amici di Sarzana. Nell’occasio-
nesottoscrivonoperl’Unità.

LaSpezia,22febbraio1998

Nell’ottavoanniversariodella scomparsadel
compagno

SILVIO SELVATICI
i figli, lanuora, igeneri, inipotiepronipotinel
ricordarlo sottoscrivono £. 50.000 per l’Uni-
tà.

Genova,22febbraio1998

Aunmesedallamortedi

GIORGIO BAFFÈ
il fratelloOsvaldoelasorellaLedalo ricorda-
noa tutti coloroche lostimaronoe loamaro-
no sottoscrivendoasostegnodel suogiorna-
le:l’Unità.

MassaLombarda(RA),22febbraio1998

Nel 240 anniversario della scomparsa del
compagno

LUIGI SEGURINI
la moglie Rosa e famiglia sottoscrivono per
l’Unità, suo giornale di sempre e lo ricor-
dano con immutato affetto.

Ravenna,22febbraio1998

Neldecimoanniversariodellascomparsadi

FLAVIO ENRICO REPETTO
con immutato dolore e rimpianto la moglie
Delfa Pagliarini lo ricorda sempre con tanto
affetto. Anche in ricordo affettuosissimo del
padre

ISAIA
sottoscrive per l’Unità.

Rimini,22febbraio1998

23.2.1995 23.2.1998
DAVIDE DRUDI

nonostante siano trascorsi tre lunghi anni ri-
mani sempre vivo nella nostra memoria. Ti-
ziana,DeboraeFranco.

Forlì,22febbraio1998

23.2.1995 23.2.1998
Nel terzo anniversario della scomparsa del
compagno

DAVIDE DRUDI
la federazione del Pds di Forlì lo ricorda con
profondoaffettoerimpianto.

Forlì,22febbraio1998

Un mercato dei visti consolari per
entrare inItalia, organizzato in-
torno adalcune ambasciate «cal-
de». La denuncia arriva diretta-
mente dalle comunità di extraco-
munitari presenti in Italia,duran-
teun convegnoorganizzato dalla
Provinciadi Firenze per discutere
della nuova legge sull’immigra-
zione.«Intorno all’ambasciata ita-
liana a Tirana - ha raccontato nel
suo breve intervento al convegno
Vat Marashi,presi-
dente della associa-
zione albanesi di Fi-
renze - ci sono code
lunghissime e si è svi-
luppato un veroe
proprio mercato dei
numerini chevengo-
no distribuiti dal per-
sonale italiano». Il
rappresentante alba-
nesenon havoluto
chiarire se inquesto
«giro» sia implicato
ancheil personale
italiano, ma ha fatto
capire che intorno alla nostra am-
basciatasi concentrano molti in-
teressi. «La gestione dei visti - ri-
corda Moreno Biagioni, responsa-
bile dell’ufficio immigratidel Co-
mune di Firenze - è stata messa sot-
toaccusa più volte anche dai rap-
presentanti delle comunità soma-
le e senegalesi». Edi visti «concessi
dietro richiesta dipagamento di
sommedi denaro» ha parlato an-
che la presidente della commissio-
ne affari costituzionali della Ca-
mera, Rosa Russo Jervolino, anche

leipresente alconvegno: secondo
laparlamentare popolare, il go-
verno sta «indagando» sualcuni
«brutti episodi» avvenuti in «certi»
ufficiconsolari italiani chenon sa-
rebbero stati «trasparenti edisin-
teressati nella concessione dei visti
d’ingresso in Italia».
«Abbiamo avuto una serie di de-
nunce - dice Rosa Russo Jervolino -
chevannonaturalmente verifica-
te.Se dalle indaginiemergeranno

dei casi dinon trasparenza, il Par-
lamento e il governo non potran-
norestare a guardare inermi. Do-
vrannointervenire immediata-
mente e con decisione». L’ex mini-
stro non vuole indicare conpreci-
sione quali siano i consolati nel-
l’occhiodel ciclone(«Nonfaccio
la caccia alle streghe e se avessi del-
le prove concrete in mano avrei
già presentato una denuncia for-
male»), ma ricordache «qualun-
que violazione checoinvolge un
dipendente pubblico, specie se ha

mansioni di rappresentanzaall’e-
stero, è sempre gravissima».
I casi su cui sonostateaperte delle
inchiesteamministrative ci sono,
precisano dalla Farnesina, ma so-
noormainoti da tempo e sono
quelli relativi alle strutture in Ni-
geriae in Albania. E proprio su
quest’ultima ambasciata, assicura-
no, è stato tutto chiarito. Ilmerca-
to illecito dei numerini in Albania
c’è realmente, dicono ancora al

ministero degli Esteri,
ma non coinvolge as-
solutamente ilperso-
nale italiano. Con un
certo disappunto per
le paroledi Rosa Russo
Jervolino, la Farnesina
assicura che, dopo
l’entrata in vigore del
trattatodi Schengen,
l’attenzione e lasorve-
glianza del ministero
sui visti è costantee
meticolosa: «Non c’è
spazio per alcuna for-
madi irregolarità».

Opinionenon condivisa, però, dai
rappresentanti delle comunità
straniere presenti nelnostro paese
e dagli operatori italiani che ope-
ranoin questo settore. «Forse - ri-
batte sorridendo Moreno Biagioni
- qualcosa nel sistema dei visti va
modificato, perché una cosa è cer-
ta: qualcosa intorno allenostre
ambasciate all’estero, specialmen-
te nelle zonepiù calde, non fun-
ziona».

Enzo Risso

L’ex ministra
«Abbiamo
denunce
ovviamente
da verificare»

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma l’11 aprile
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.730.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stel-
le e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in yurte a
4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il giorno
di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lingua italiana,
un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA DI KUBILAI
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

IL PRECEDENTE

Dalla Nigeria all’Italia
comprare la sorte
costava 4mila dollari

Napolitano:
«Più polizia
in Puglia»

Il rafforzamento delle forze
di polizia nelle province di
Brindisi e Lecce per
fronteggiare
immigrazione clandestina
e criminalità è una priorità
che, secondo il ministro
dell’Interno, Giorgio
Napolitano, va realizzata
indipendentemente dalle
questioni di bilancio.
Questa convinzione -
secondo quanto hanno
riferito i parlamentari
presenti all’incontro - è
stata espressa dal ministro
nella riunione tenuta, dopo
il vertice in prefettura, con i
senatori ed i deputati delle
province di Brindisi e
Lecce. Erano presenti, tra
gli altri, il sottosegretario ai
lavori pubblici Antonio
Bargone ed il coordinatore
nazionale di An Alfredo
Mantovano.

File di clandestini davanti alla Questura di Roma Pais

Visti venduti. Ladenunciadella Ier-
volino,fattaieriaFirenze,nonènuo-
va. Il caso più clamoroso, nella pri-
maveradidueannifa.Sottoinchiesta
finì la nostra ambasciata a Lagos, in
Nigeria. Due dipendenti italiane di
quell’ufficiosonostatearrestate,e fra
un mese dovrebbe cominciare il pro-
cesso. E dire che quell’indagine co-
minciò quasi per caso. Cominciò
quando un agente di polizia, a Tori-
no, si accorse d’un segno rosso fatto
con una penna nelle pagine interne
di alcuni passaporti di un un gruppo
di ragazze nigeriane, coinvolte in un
giro di prostituzione. Un piccolo
«scarabocchio», al quale in genere
nessuno fa caso. Ma vedendolo otto,
nove, dieci volte, sualtrettantipassa-
porti, all’agente venne il dubbio che
quellofosseunqualchesegnodirico-
noscimento.Bastòinterrogarequelle
donneperfarsaltarefuorilaverità:ed
è cominciata così l’inchiesta sulla

«vendita» di visti all’ambasciata ita-
liana a Lagos. In carcere sono finite,
lo ai è detto, due impiegate «contrat-
tiste»: Graziella Monaci e Marilena
Micheletti Camatel. Il loro processo,
iniziato a Torino due mesi fa, è stato
rinviato ad aprile. Entrambe le due
impiegatesidichiaranoinnocenti.

In pochi mesi di indagini, comun-
que, gli investigatori sono riusciti ad
accertare un enorme traffico. In Ni-
geria la situazione è più o meno que-
sta: quasi 40.000 persone all’anno -
metàdonne-chiedonoil«permesso»
di poter arrivare nel nostro paese. La
cosa non è così semplice: occorrono
molti documenti, occorre, per chi
non è in grado di dimostrare d’avere
un lavoro fisso, presentare certificati
relativi ad una sorta di «garanzia pa-
trimoniale», ecc. Insomma, già la
normativa sembra fatta apposta per
far desistere gli immigrati a scegliere
lavia legaleall’espatrio.Atuttociò, si

è accertato, si aggiungeva una «stra-
na» lentezza dell’apparato dell’am-
basciata. Che in tutto era in grado di
concederetremilamilavistiall’anno.
È in questa situazione che operava,
almeno così sostiene l’accusa, una
vera e propria organizzazione crimi-
nale. Chi voleva il permesso per arri-
vare inItalia, insomma,enonpoteva
aspettare tre, quattro anni doveva
sborsare una tangente. Il prezzo per
un visto? Se tutto il resto era a posto
dai duemila ai quattro mila dollari.
Anche se però mancava qualche cer-
tificato, nessun problema: l’organiz-
zazione pensava anche ai «pezzi di
carta». Li falsificava. Unavoltaversa-
to tutto il «dovuto», c’era poiqualcu-
no in ambasciata che andava acerca-
re il passaporto, lo «marcava» con un
impercettibile segno rosso e pochi
giorni dopo tutto era pronto. Tutto a
posto, insomma,perpoterarrivarein
Italia,contantodivisto.

Sideveessereandatiavanticosìper
molto tempo, finoa che, lo si èdetto,
un agentenon hanotato che quel se-
gno compariva un po’ troppe volte
sui passaporti delle persone control-
late.Ha fattoduepiùduee l’indagine
è partita. Non è ancora conclusa, pe-
rò, perché gli inquirenti cercano an-
cora i collegamenti con la «mala» to-
rinese, soprattutto quella che con-
trollailtrafficodellaprostituzione.

Restadadirechel’Italianonèl’uni-
co paese coinvolto in questo scanda-
lo.PocomenodiunmesefaScotland
Yard ha ammessodi aver indagatosu
alcuni funzionaridell’ambasciata in-
glese a Lagos. Il tema, sempre lo stes-
so: la vendita di visti. Quei funziona-
ri, sembra, sono stati già richiamati a
Londra. E resta da dire - ma nessuno
hamessoinrelazioneleduecose-che
sempreunmesefaaLondraèstataas-
sassinata una ragazza. Era la figlia di
GraziellaMonaci.

vite in pericolo e della sofferenza
della guerra. Chi si prende questo
diritto in esclusiva e lo nega agli altri
fa professione di intolleranza, poco
democratica quanto poco pacifista.

***
Circola, anzi rispunta, in questi gior-
ni in Italia un altro tipo di intolleran-
za. Non ha la faccia dell’ex presi-
dente della Repubblica Francesco
Cossiga, ma ha il volto dei molti che
si affollano intorno a lui. È quella di
Clemente Mastella che non tollera
di star fuori da un governo, qualsiasi
governo, niente meno che per un
biennio. Quella di Mario Segni che
non tollera un sistema politico e so-
ciale che non lo preveda alla guida
del «nuovo che avanza». Quella di
coloro che non tollerano più Berlu-
sconi perchè ha perso e nemmeno
D’Alema perchè ha vinto e neanche
Prodi perchè porta l’Italia in Europa
e neanche Fini perchè smette di es-
sere la destra antica ma non diventa
democristiano e neanche la Bicame-
rale e neanche Marini, per non par-
lare di quegli inetti della Confindu-
stria che insieme ai sindacati prati-
cano niente meno che la gestione
preventiva del conflitto sociale e,
quando c’è, dello sviluppo. C’era
una volta la signora Scirea, venne in
Parlamento a dire che Berlusconi l’a-
veva illuminata, si spellava le mani

quando il suo leader costruiva il Po-
lo, uno dei due che doveva gover-
nare l’Italia. Adesso si dice «pionie-
ra», affolla e rinforza la truppa che
non tollera il bipolarismo, la sempli-
ce idea che ci si alterna al governo e
così si fa, o si prova a fare, non la
democrazia che è cosa grande, ma
almeno le basi della politica euro-
pea. Sono tutti contro i partiti, per
carità. Ma la proporzionale non di-
spiacerebbe a nessuno di loro. Sono
liberal-democratici e fanno festa e
ressa intorno al nuovo partito che
nasce. Ma cosa fanno in realtà di
tanto liberal-democratico? Qualcu-
no ha chiesto a Cossiga o ai suoi l’i-
dentità, la peculiarità liberal-demo-
cratica della nuova formazione ri-
spetto alla politica economica o a
quella estera o alla riforma del Wel-
fare o a qualche altra minima cosa?
No, il solo e unico problema dichia-
rato e accettato pubblicamente è
quello di come si fa a mettere insie-
me un gruppo di parlamentari per
potersi più liberamente muovere tra
l’opposizione che stanca e il gover-

no che è degli altri. E quanta diffusa
ammirazione per la tattica profusa e
promessa in questa quadriglia,
quante speranze si alimentano. Ap-
prendiamo dunque che liberal-de-
mocratico in Italia vuol dire non es-
sere nè di destra nè di sinistra nè del
Polo nè dell’Ulivo. Vuol dire tenersi
pronti per ogni evenienza. Cossiga
si diverte, buon per lui. Congratula-
zioni per il suo ingegno combinato-
rio e per la sua fantasia. Gli altri con-
fermano che i liberal-democratici,
almeno all’italiana, sono refrattari,
intolleranti non all’Europa del do-
mani, ma anche a quella che in
Francia, Germania e Inghilterra c’è
da decenni. C’è di che comprende-
re lo «smaliziamento» di Berlusconi,
anche lui ha visto di che pasta è fat-
ta la classe dirigente che aveva por-
tato all’onor del mondo. C’è di che
apprezzare lo sforzo di Fini di essere
serio. Se il nuovo Polo che si annun-
cia è questo, farà rimpiangere quel-
lo che se ne va. Da ieri Forza Italia,
An, quel che resta del Ccd e la nuo-
va Udr marciano ufficialmente

ognuno per sè: gli ultimi nati sono
così intolleranti verso i loro amici,
verso quel che hanno detto fino a
ieri, verso quel poco di moderno
che è apparso in Italia da risultare
contagiosi, diffondono intolleranza
nei loro stessi confronti.

***
Di una terza intolleranza val la pena
occuparsi: quella al capitalismo co-
me dovrebbe essere, quella del ca-
pitalismo come è in Italia. È un’abi-
tudine nazionale: tutti vogliono es-
sere garantiti, al riparo, prima, dopo
e oltre le regole. Non molto tempo
fa i cittadini che avevano sottoscrit-
to mutui in Ecu risparmiando, prete-
sero e ottennero di essere aiutati
quando le condizioni di mercato
mutarono. Insomma, che sia merca-
to finchè conviene, altrimenti non
vale. Ora sulle privatizzazioni accade
qualcosa di analogo: tutti per un
mercato regolato, altrimenti è la
legge del più forte e non ci sono ga-
ranzie per i piccoli investitori. Ma,
siccome le regole non ci sono, nel-
l’attesa ci si dimentica di averle ri-
chieste e, se qualcuno obietta, lo si
accusa di essere statalista e buona
notte. Intolleranza legale quest’ulti-
ma, perfino simpatica, perchè alme-
no sa di essere tale e non si traveste
da verità.

[Mino Fuccillo]

Dalla Prima
La secessione
bocciata
dal Nord-EstLe tre facce dell’intolleranza
Gli italiani che vorrebbero
dividere l’Italia in più stati
fra loro indipendenti sono
il 3,3% a livello nazionale
con una modesta punta nel
nord-est del 5,5%. Lo dice
un sondaggio realizzato
dalla Directa che smentisce
l’ipotizzato accentuarsi del
rischio «secessione». E nella
Lega, che sembra perdere
consensi, lo stesso
elettorato si spacca su
questo tema: solo una
minoranza (37,2%) sposa
la causa della secessione. A
livello nazionale la
maggioranza dei cittadini
(78,2%), preferirebbe dare
più autonomia alle Regioni
e ai Comuni, mantenendo
però l’unità della nazione.
Vi è poi un 17,2% di italiani
che gradirebbe non
modificare la situazione
attuale.


